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INTERVISTAINTERVISTA

•• Dati individuali   (etDati individuali   (etàà -- scolaritscolaritàà –– mansione )mansione )

•• Considerazioni sul lavoro Considerazioni sul lavoro 

•• Aspetti di salute e stili di vitaAspetti di salute e stili di vita

•• Informazione e formazioneInformazione e formazione



OSSERVAZIONEOSSERVAZIONE dal 01/02/04 al 10/03/05dal 01/02/04 al 10/03/05

250 interviste nei seguenti Porti:250 interviste nei seguenti Porti:

•• TermoliTermoli

•• VastoVasto

•• OrtonaOrtona

•• PescaraPescara

•• GiulianovaGiulianova



EtEtàà Media 42 anniMedia 42 anni

Maschio 97,3% Maschio 97,3% 

Italiani 100%Italiani 100%

Coniugato   72%Coniugato   72%

Celibe/Nubile    28%Celibe/Nubile    28%

RISULTATO DELLE INTERVISTE AL PESCATORE RISULTATO DELLE INTERVISTE AL PESCATORE 
( DATI INDIVIDUALI) N( DATI INDIVIDUALI) N°° 250250

Femmine 2,7% Femmine 2,7% 

Tipo di contratto

AnzianitAnzianit àà Lavoro 24 anniLavoro 24 anni
32%

44%

24%

Dipendente

Alla Parte

Autonomo

60%

14%26%
Elementare

Inferiore

Superiore

Titolo di studio



PERIODO DI ATTIVITAPERIODO DI ATTIVITA’’ IN MARE NELLIN MARE NELL’’ARCO DI UN ANNOARCO DI UN ANNO

10 – 12 MESI    73,3%

Stesso Equipaggio 81,3%

Tipo di pesca esercitata  

pesca al traino di fondo (strascico)          73%73%

pesca al traino di Pelagica (volante )       12%12%

pesca a circuizione  (ciancialo)                   8%8%

pesca con rapidi                                            6%6%

altri tipi di pesca                                           1%1%



CONSIDERAZIONI SUL LAVOROCONSIDERAZIONI SUL LAVORO

51,6%51,6%

74,4%74,4%

Il mio lavoro richiede un eccessivo sforzo fisico 48,4%48,4%

80%80%

NONO SISI

Nel mio lavoro il rumore mi costringe spesso ad alz are il Nel mio lavoro il rumore mi costringe spesso ad alz are il 
tono della voce per parlare con i compagnitono della voce per parlare con i compagni 25,6%25,6%

Lavoro spesso e per lunghi periodi in posizioni sco mode Lavoro spesso e per lunghi periodi in posizioni sco mode 20%20%

Sono costretto a lavorare molto in fretta Sono costretto a lavorare molto in fretta 18,4%18,4% 81,6%81,6%



21,6%21,6% 78,4%78,4%

NONO SISI

Il mio lavoro mi obbliga ad accorciare i tempi dei Il mio lavoro mi obbliga ad accorciare i tempi dei 
pasti e di riposo a bordopasti e di riposo a bordo

6%6% 94%94%Il mio lavoro richiede una intensa e prolungata Il mio lavoro richiede una intensa e prolungata 
concentrazione concentrazione 

69,2%69,2% 30,8%30,8%Sul lavoro devo spesso spostare o sollevare carichi  Sul lavoro devo spesso spostare o sollevare carichi  
molto pesantimolto pesanti

21%21% 79%79%Trovo il mio lavoro troppo pericolosoTrovo il mio lavoro troppo pericoloso

6%6% 94%94%Il mio lavoro Il mio lavoro èè molto impegnativo molto impegnativo 

5%5% 95%95%Mi piace il lavoro che svolgoMi piace il lavoro che svolgo



14,8%14,8% 75,2%75,2%

NONO SISI

Sono preoccupato per la stabilitSono preoccupato per la stabilit àà futura del mio lavorofutura del mio lavoro

19,2%19,2% 80,8%80,8%Ritengo di essere adeguatamente pagato per il lavor o che Ritengo di essere adeguatamente pagato per il lavor o che 
svolgosvolgo

60,4%60,4% 39,6%39,6%Le malattie professionali piLe malattie professionali pi ùù frequenti frequenti 

56,4%56,4% 43,6%43,6%Conosce la legislazione su sicurezza e salute a bor doConosce la legislazione su sicurezza e salute a bor do
((D.lgsD.lgs 271/1999) ?271/1999) ?



INFORMAZIONEINFORMAZIONE

12,4% 10%

16,4%

33,2%

28%
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Armatore 
Capitano

Colleghi Corsi Esperienza Altri

31,2%31,2% 68,8%68,8%

NONO SISIEE’’ a conoscenza  dei rischi professionali ai quali  si  può essere a conoscenza  dei rischi professionali ai quali  si  può essere 
esposti ?esposti ?

Chi ha fornito Informazioni  ?Chi ha fornito Informazioni  ?



TUTELA DEI LAVORATORI TUTELA DEI LAVORATORI 
MARITTIMI:MARITTIMI:

QUADRO NORMATIVOQUADRO NORMATIVO

““Gli infortuni sul lavoro a bordo dei pescherecci sono frequenti Gli infortuni sul lavoro a bordo dei pescherecci sono frequenti e e 
possono avere gravi conseguenze come invaliditpossono avere gravi conseguenze come invaliditàà, inabilit, inabilitàà al al 

lavoro, mutilazione e persino la morte.  lavoro, mutilazione e persino la morte.  
La complessitLa complessitàà e la pericolosite la pericolositàà degli attrezzi da pesca, cosdegli attrezzi da pesca, cosìì come come 
il fatto di svolgere lil fatto di svolgere l’’attivitattivitàà in condizioni difficili, fanno sin condizioni difficili, fanno sìì che la che la 
pesca sia il comparto in cui si verifica il maggior numero di pesca sia il comparto in cui si verifica il maggior numero di 

incidenti sul lavoroincidenti sul lavoro””..



D.Lgs.D.Lgs. 19 settembre 1994 n.62619 settembre 1994 n.626

D.Lgs.D.Lgs. 27 luglio 1999 n.27127 luglio 1999 n.271
““Adeguamento della normativa sulla sicurezza e Adeguamento della normativa sulla sicurezza e 
salute dei lavoratori marittimi a bordo delle navi salute dei lavoratori marittimi a bordo delle navi 

mercantili da pesca nazionalimercantili da pesca nazionali””

D.LGS.D.LGS. 17 AGOSTO 1999, n17 AGOSTO 1999, n°°298298

““ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 93/103/CE RELATIVA ALLE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 93/103/CE RELATIVA ALLE 
PRESCRIZIONI MINIME DI SICUREZZA E DI SALUTE PER IL PRESCRIZIONI MINIME DI SICUREZZA E DI SALUTE PER IL 

LAVORO A BORDO DELLE IMBARCAZIONI DA PESCALAVORO A BORDO DELLE IMBARCAZIONI DA PESCA””



UNA NUOVA CONCEZIONE DELLA SICUREZZA FONDATA SULLUNA NUOVA CONCEZIONE DELLA SICUREZZA FONDATA SULL’’INTEGRAZIONE SUL INTEGRAZIONE SUL 
COINVOLGIMENTO ATTIVO DEI PROTAGONISTI DELLCOINVOLGIMENTO ATTIVO DEI PROTAGONISTI DELL’’ORGANIZZAZIONE ORGANIZZAZIONE 
AZIENDALEAZIENDALE

ARMATORE

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE

COMANDANTE

MEDICO COMPETENTE

CON TALE NORMATIVA SI RIDISEGNA IL QUADRO  DELLCON TALE NORMATIVA SI RIDISEGNA IL QUADRO  DELL’’INTERVENTO INDIVIDUANDO NUOVE MISURE INTERVENTO INDIVIDUANDO NUOVE MISURE DIDI

SICUREZZA E PREVEDENDO UNA SERIE SICUREZZA E PREVEDENDO UNA SERIE DIDI DIRITTI ED OBBLIGHI GENERALI CHE, VISTI NEL LORO COMPLESSO DIRITTI ED OBBLIGHI GENERALI CHE, VISTI NEL LORO COMPLESSO 

COSTRINGONO I DATORI COSTRINGONO I DATORI DIDI L AVORO AD AFFRONTARE LE PROBLEMATICHE DELLA TUTELA DELLA SALUTL AVORO AD AFFRONTARE LE PROBLEMATICHE DELLA TUTELA DELLA SALUTE E E E 

DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI IN MODO DIFFERENTE DA COME POTEVADELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI IN MODO DIFFERENTE DA COME POTEVA AVVENIRE IN PASSATO E PERCHEAVVENIRE IN PASSATO E PERCHE’’

ASSEGNANO UN RUOLO IN BUONA PARTE DIVERSO .ASSEGNANO UN RUOLO IN BUONA PARTE DIVERSO .



Piccola PescaPiccola Pesca

10 unit10 unitààTERMOLITERMOLI

30 unit30 unitààVASTOVASTO
FOSSACESIAFOSSACESIA

CASALBORDINOCASALBORDINO

38 unit38 unitààORTONAORTONA
FRANCAVILLAFRANCAVILLA

12 unit12 unitààPESCARAPESCARA

65 unit65 unitààGIULIANOVAGIULIANOVA
MARTINSICUROMARTINSICURO

TORTORETOTORTORETO
SILVI MARINASILVI MARINA

LUGHEZZA LUGHEZZA 

IMBARCAZIONIIMBARCAZIONI

>4mt <8 >4mt <8 mtmt



Pesca a StrascicoPesca a Strascico

20 unit20 unitààTERMOLITERMOLI

10 unit10 unitààVASTOVASTO

< 10 T 10 unit< 10 T 10 unitàà
> 10 T 15 unit> 10 T 15 unitàà

ORTONAORTONA

<  10 T 10 unit<  10 T 10 unitàà
> 10 T 85 unit> 10 T 85 unitàà

PESCARAPESCARA

> 10 T 25 unit> 10 T 25 unitààGIULIANOVAGIULIANOVA



Draga IdraulicaDraga Idraulica

12 unit12 unitààTERMOLITERMOLI

09 unit09 unitààVASTOVASTO

09 unit09 unitààORTONA ORTONA 

30 unit30 unitààPESCARAPESCARA

55 unit55 unitààGIULIANOVAGIULIANOVA

STAZZASTAZZA
80% < 10 T80% < 10 T

20% >10 T<15T20% >10 T<15T



Pesca VolantePesca Volante

2 unit2 unitààPESCARAPESCARA

4 unit4 unitààGIULIANOVAGIULIANOVA

STAZZASTAZZA

> 10 T> 10 T



RISCHI PER LA SALUTE

DI TIPO FISICO: 
- Rumore
- Vibrazioni

DI TIPO CHIMICO:
- Polveri
- Fumi
- Sostanze cancerogene
- Sostanze nocive per contatto

DI TIPO BIOLOGICO:
- Batteri e Virus
- Insetti

LEGATI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO: 
- - Movimentazione manuale dei carichi

- Posture
- Ritmi; Stress.

Incidenti e traumi (tagli – infortuni )                                                              



Avviamento dellAvviamento dell’’apparato motore e approntamento delle apparato motore e approntamento delle 
attrezzature.attrezzature.

Conduzione dellConduzione dell’’apparato motore.apparato motore.

Inizio della fase di pesca con calo in mare della rete.Inizio della fase di pesca con calo in mare della rete.

Recupero o Recupero o salpamentosalpamento della rete .della rete .

Movimentazione dei carichi pesanti .Movimentazione dei carichi pesanti .

Sbarco del pescato.Sbarco del pescato.

Selezione del pescato e preparazione.Selezione del pescato e preparazione.

AttivitAttivitàà complementari.complementari.

Stivaggio del pescato in celle frigo.Stivaggio del pescato in celle frigo.



VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LE PICCOLE VALUTAZIONE DEI RISCHI PER LE PICCOLE 
IMBARCAZIONI DA PESCAIMBARCAZIONI DA PESCA

TIPOLOGIE DEI RISCHITIPOLOGIE DEI RISCHI

ImpigliamentoImpigliamento in reti;in reti;

Schiacciamento tra oggetti in movimento;Schiacciamento tra oggetti in movimento;

Rumore nella sala motori;Rumore nella sala motori;

Lesioni provocate dal Lesioni provocate dal maneggiamentomaneggiamento della retata o delldella retata o dell’’attrezzatura da attrezzatura da 
pesca.pesca.



FATTORI CHE POSSONO AUMENTARE IL RISCHIO DI INCIDENTIFATTORI CHE POSSONO AUMENTARE IL RISCHIO DI INCIDENTI

Orari di lavoro lunghi che incidono sulla concentrazioneOrari di lavoro lunghi che incidono sulla concentrazione

Imbarcazioni vecchie o in cattivo stato;Imbarcazioni vecchie o in cattivo stato;

Presenza di macchinari pericolosiPresenza di macchinari pericolosi

Spazi di lavori ristretti e impervi;Spazi di lavori ristretti e impervi;

Pericoli insiti nel mestiere (ad esempio Il mare e le condizioniPericoli insiti nel mestiere (ad esempio Il mare e le condizioni
meteorologiche)meteorologiche)

Mancanza di formazione o competenzaMancanza di formazione o competenza
Mancanza di controllo della sicurezza sul lavoroMancanza di controllo della sicurezza sul lavoro

IncapacitIncapacitàà di fornire o usare misure di sicurezza di sicurezza o attrezzatdi fornire o usare misure di sicurezza di sicurezza o attrezzature di ure di 
protezione.protezione.



RISCHIO RUMORE

Il Rumore è un suono percepito come sensazione sgradevole.

Effetti: dipendono principalmente dall’intensità del rumore e dalla durata
dell’esposizione.

A livello uditivo l’esposizione a rumore elevato per tempi prolungati può determinare
l’insorgenza di ipoacusia neurosensoriale bilaterale.

Gli effetti extrauditivi, quali quelli sull’apparato digerente, sul cuore e sul sistema
nervoso centrale, sono meno conosciuti e la reale capacità del rumore di causare
malattie a carico di tali organi è controversa.

Nel settore marittimo le principali fonti di rumore sono: dovute ai motori presenti
nelle sale macchine dell’imbarcazione che distribuiscono valori di dB distribuiti su
ogni locale ; impianti di areazione forzata con utilizzo di compressori ; gruppi
elettrogeni;  ecc.



ESEMPI DI MOTORI PRESENTI SUI PESCHERECCI ESEMPI DI MOTORI PRESENTI SUI PESCHERECCI 



RISCHIO RUMORE (NUOVA NORMATIVA )RISCHIO RUMORE (NUOVA NORMATIVA )

D.Lgs.D.Lgs. 195 del 10/04/2006, pubblicato nella G.U. N. 124 del 30/05/2006195 del 10/04/2006, pubblicato nella G.U. N. 124 del 30/05/2006::

-- pressione acustica di piccopressione acustica di picco ((ppeakppeak): valore massimo della p. acustica istantanea ): valore massimo della p. acustica istantanea 
ponderata in frequenza ponderata in frequenza ““CC””;;

-- livello di esposizione giornaliera al rumorelivello di esposizione giornaliera al rumore (LEX, 8h): valore medio dei livelli di (LEX, 8h): valore medio dei livelli di 
esposizione al rumore di una giornata lavorativa nominale di 8 oesposizione al rumore di una giornata lavorativa nominale di 8 ore, definito dalla norma ISO re, definito dalla norma ISO 
1999:1990 punto 3.61999:1990 punto 3.6

-- livello di esposizione settimanale al rumorelivello di esposizione settimanale al rumore (LEX, 8h):(LEX, 8h):

valore medio dei livelli di valore medio dei livelli di esposespos. giornaliera al rumore per una settimana nominale di 5 . giornaliera al rumore per una settimana nominale di 5 
giornate lavorative di 8h, definito dalla norma ISO 1999:1990 pugiornate lavorative di 8h, definito dalla norma ISO 1999:1990 punto 3.6, nota 2nto 3.6, nota 2



RISCHIO RUMORERISCHIO RUMORE

La riduzione dellLa riduzione dell’’esposizione al rumore può essere attuata mediante esposizione al rumore può essere attuata mediante 
differenti strategie di intervento; differenti strategie di intervento; devono essere privilegiati gli devono essere privilegiati gli 
interventi alla fonteinterventi alla fonte..

I provvedimenti attuabili sono:I provvedimenti attuabili sono:

-- scelta di macchine e attrezzature meno rumorose;scelta di macchine e attrezzature meno rumorose;

-- insonorizzazione locali macchine, dei gruppiinsonorizzazione locali macchine, dei gruppi

elettrogeni, dei compressori, ecc.elettrogeni, dei compressori, ecc.

-- riduzione dei tempi di esposizione al rumore;riduzione dei tempi di esposizione al rumore;

-- informinform. e . e formform. sull. sull’’uso corretto delle attrezzature di lavorouso corretto delle attrezzature di lavoro

-- ecc.ecc.



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.)DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.)

Si intendono i prodotti che hanno la funzione di salvaguardare la persona che 
li indossa da rischi per la salute e la sicurezza.

••D.Lgs.D.Lgs. NN°° 475 del 1992  evidenzia i requisiti dei D.P.I. 475 del 1992  evidenzia i requisiti dei D.P.I. EsEs::

Calzature Calzature 

Elmetto Elmetto –– visieravisiera

Guanti da lavoroGuanti da lavoro

Cuffie Cuffie –– inserti auricolariinserti auricolari

Cinture di sicurezzaCinture di sicurezza

Indumenti con strisce riflettenti ad alta visibilitIndumenti con strisce riflettenti ad alta visibilitàà



CUFFIE CUFFIE –– INSERTI AURICOLARIINSERTI AURICOLARI

Per la prevenzione e protezione contro gli effetti  nefasti  delPer la prevenzione e protezione contro gli effetti  nefasti  del rumore e con lo rumore e con lo 
scopo di attenuare i  rumori eccessivi  in modo che i livelli soscopo di attenuare i  rumori eccessivi  in modo che i livelli sonori avvertiti  nori avvertiti  
dalldall’’utilizzatore  , non superino mai il limite di esposizione  quotiutilizzatore  , non superino mai il limite di esposizione  quotidiana prescritti diana prescritti 
nella legge nnella legge n°° 195 del 2006, in materia di protezione dei lavoratori  contro i195 del 2006, in materia di protezione dei lavoratori  contro i
rischi derivanti dallrischi derivanti dall’’esposizione  al rumore durante il lavoro.esposizione  al rumore durante il lavoro.
Tale D.P.I. devono essere obbligatoriamente usati in ambienti diTale D.P.I. devono essere obbligatoriamente usati in ambienti di lavoro dove lavoro dove 
venga superato il limite di 75 decibel.venga superato il limite di 75 decibel.



PESCHERECCIO

Ponte di CopertaPonte di Coperta

TimoneriaTimoneria

Sala macchineSala macchine

LOCALI DI 

LAVORO

LOCALI DI 

LAVORO

CucinaCucina

LOCALI DI     

SERVIZIO

LOCALI DI     

SERVIZIO
LOCALI  

ALLOGGIO

LOCALI  

ALLOGGIO

Locale igienicoLocale igienico

MensaMensa

CabineCabine

Gavone di poppa Gavone di poppa 

STRUTTURA DEL PESCHERECCIO STRUTTURA DEL PESCHERECCIO 



• Dall’indagine risulta che la sala macchine è il locale più rumoroso con un Leq

che è sempre superiore ai 87 dBA, ma non vi sono picchi di rumorosità

maggiore di 140 dBA.

• Analoghi risultati sono stati ottenuti durante uno studio fonometrico condotto 

su 8 pescherecci di lunghezza compresa tra 12-18 metri adibiti alla pesca al 

traino hanno rilevato valori tra 105 e 114 dBA nei locali sala macchine, valori 

più di  87 dBA nei locali utilizzati dall’equipaggio per il riposo e valori tra 80 e 

85 dBA sui ponti di coperta e gli interponti. 

Questi valori aumentavano di circa 8- 12 dBA durante il salpamento e la calata 

delle reti. sono stati controllati 18 natanti tutti di grosso tonnellaggio, tra 70 e 

110  tonnellate e con potenza-motore compresa tra 300 e 650 HP.



30 minuti105,9Vano motoriControllo motori

1 ora73,5CucinaPause, pranzo ,cena

2 ore88,8Poppa – verricelloRaccolta/svuotamento rete

3 ore74,0TimoneTraino rete

6 ore75,9Poppa - selezione pesce-Traino rete

11 ore71,9CuccetteNavigazione

Tempo di espLeq in dB(A)ZONA DI LAVOROOPERATIVITA’

TABELLA RIFERITA A MARINAI / COMANDANTE

1 ora77,0Operazioni genericheVarie



96 – 103 dBAsala motori

70 – 72 dBAcuccette

77 dBA con i motori a 550 g/m (attività del motore durante le varie 
fasi di pesca)

84 – 86 dBA con i motori a 1350 g/m (fase dispostamento tra le 
diverse zone di pesca/uscita e rientro in porto)

coperta

83 – 84 dBAcabina pilotaggio

Livelli di rumorosità in   LaeqPostazioni lavorative



44%42%29%12%100 dB(A)

31%28%17%7%95 dB(A)

18%16%10%4%90 dB(A)

8%6%3%1%85 dB(A)

000080 dB(A)

30 ANNI20 ANNI10 ANNI5 ANNILIVELLO  DI RUMOROSITÀ

RISCHIO DI IPOACUSIA DOPO UNA ESPOSIZIONE DI:



RISCHIO VIBRAZIONI

Nel settore marittimo le vibrazioni sono presenti in maniera costante sull’imbarcazione

essendo strutture rigide generano una moltitudine di continue micro e macro vibrazioni sia sul

Corpo intero che Mano – Braccio .

Le prime interessano il corpo intero a frequenza bassa.

Le seconde a frequenza elevata, interessano il segmento mano-braccio-spalla;

La “ Malattia da strumenti vibranti ” è causata dal microtrauma ripetuto del segmento

mano-braccio. Ci sono concause o fattori scatenanti quali: il freddo, postura e contratture

muscolari, peso e forma dello strumento. Le manifestazioni principali sono rappresentate da: 

fenomeno di Raynaud secondario, artropatie, malattia di Dupuytren. 

I danni causati dalle vibrazioni trasmesse a tutto il corpo, per la guida di macchine operatrici, 

sono rappresentati essenzialmente dall’ artrosi precoce della colonna vertebrale dorso-

lombare. Le possibili misure di prevenzione vanno dalla scelta di strumenti meno pesanti e 

con minor frequenza di colpi, all’adozione di sedili ergonomici, alla riduzione del tempo di

esposizione avvicendando le lavorazioni fra i vari lavoratori esposti.



EVENTUALI A GIUDIZIO DEL MEDICOEVENTUALI A GIUDIZIO DEL MEDICO
V. Al  V. Al  sistemasistema manomano--bracciobraccio ((utilizzoutilizzo didi strumentistrumenti , , recuperorecupero e e salpamentosalpamento delladella
reterete ): ): 
ColdCold--Test con Test con fotopletismografiafotopletismografia digitaledigitale
Rx Rx artiarti superiorisuperiori
V. Al V. Al corpocorpo interointero ((stazionamentostazionamento sulsul ponteponte didi copertacoperta, , operazionioperazioni didi recuperorecupero
eccecc.):.):
Es. Es. clinicoclinico--funzionalefunzionale del del rachiderachide
Rx Rx rachiderachide, TAC, RMN, TAC, RMN

ACCERTAMENTI INTEGRATIVIACCERTAMENTI INTEGRATIVI

PERIODICITAPERIODICITA’’: Di : Di normanorma annualeannuale, , quandoquando ll’’esposizioneesposizione superasupera ilil valorevalore dd’’azioneazione
giornalierogiornaliero: A(8)>2,5m/s2 : A(8)>2,5m/s2 manomano--bracciobraccio; A(8)>0,5m/s2 ; A(8)>0,5m/s2 corpocorpo interointero

A A richiestarichiesta del del lavoratorelavoratoreAllaAlla destinazionedestinazione allaalla
mansionemansione

AllAll’’assunzioneassunzione

VISITE MEDICHEVISITE MEDICHE

RiferimentiRiferimenti normativinormativi per la per la sorveglianzasorveglianza sanitaria: D. sanitaria: D. LgsLgs. 187/2005. 187/2005

Rischio : VIBRAZIONI: VIBRAZIONI



DISTURBI MUSCOLOSCHELETRICIDISTURBI MUSCOLOSCHELETRICI

La movimentazione manuale comporta lo spostamento di carichi La movimentazione manuale comporta lo spostamento di carichi 
pesanti con la forza delle mani o del corpo e deve essere evitatpesanti con la forza delle mani o del corpo e deve essere evitata a 
se possibile.se possibile.

I disturbi degli arti superiori sono legati ad azioni ripetitiveI disturbi degli arti superiori sono legati ad azioni ripetitive che che 
abitualmente il pescatore esegue sul peschereccio.abitualmente il pescatore esegue sul peschereccio.



MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHIMOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

Azioni od operazioni comprendenti, non solo quelle più tipiche di sollevamento, 

ma anche quelle, rilevanti, di spinta, traino e trasporto di carichi che “in 

conseguenza di condizioni ergonomiche sfavorevoli comportano, tra l’altro, rischi

di lesioni dorso-lombari”.

“tra l’altro” : nella movimentazione manuale di carichi vi sono altri tipi di rischio

quali quelli di infortunio o per altri segmenti dell’apparato locomotore diversi dal

rachide dorso-lombare (es. cumulative trauma disorders del tratto cervicale e 

degli arti superiori) o ancora per altri apparati (es. cardiovascolare).



RAPIDI

VONGOLARA

STRASCICO

VOLANTE

2,52
Scarico in mare di vongole di medio e 

piccolo taglio

0,99Scarico delle cassette in banchina

Trasporto delle cassette in ghiacciaia

17
Selezione del pescato e sistemazione nelle 

cassette

1,47Raccolta e trasporto del pescato

1,84Scarico delle cassette in banchina

0,94Trasporto delle cassette in ghiacciaia

17
Selezione del pescato e sistemazione nelle 

cassette

1,32Raccolta e trasporto del pescato

2,73-2,4Scarico delle cassette in banchina

3,24-3,36Trasporto delle cassette in ghiacciaia

16
Selezione del pescato e sistemazione nelle 

cassette

2,12Raccolta e trasporto del pescato

CHECK LIST 
OCRA

valutato con 

metodo NIOSH

VALORE
INDICE DI 

SOLLEVAMENTO

FASI LAVORATIVETIPO DI PESCA



EVENTUALI A GIUDIZIO DEL MEDICOEVENTUALI A GIUDIZIO DEL MEDICO
Rx Rx rachiderachide
VisitaVisita ortopedicaortopedica
TAC o RMN (in TAC o RMN (in casocaso didi sospettasospetta erniaernia discalediscale))

dada definiredefinire in base in base allall’’entitentitàà
del del rischiorischio e e allealle condizionicondizioni
fisichefisiche didi ciascunciascun soggettosoggetto

EsameEsame clinicoclinico--funzionalefunzionale del del 
rachiderachide

EsameEsame clinicoclinico--funzionalefunzionale del del 
rachiderachide

PERIODICITAPERIODICITA’’ACCERTAMENTIACCERTAMENTI

VISITE SUCCESSIVEVISITE SUCCESSIVEPRIMA VISITAPRIMA VISITA

ACCERTAMENTI INTEGRATIVIACCERTAMENTI INTEGRATIVI

PERIODICITAPERIODICITA’’: 1: 1--3 3 annianni ((dada definiredefinire in base in base allall’’entitentitàà del del rischiorischio e e allealle condizionicondizioni fisichefisiche didi
ciascunciascun soggettosoggetto))

A A richiestarichiesta del del lavoratorelavoratoreAllaAlla destinazionedestinazione allaalla
mansionemansione

AllAll’’assunzioneassunzione

VISITE MEDICHEVISITE MEDICHE

RiferimentiRiferimenti normativinormativi per la per la sorveglianzasorveglianza sanitaria: sanitaria: TitoloTitolo V  V  -- D.LgsD.Lgs. 626/94  . 626/94  

RischioRischio : MOVIMENTAZIONE MANUALE DI CARICHI: MOVIMENTAZIONE MANUALE DI CARICHI



POSSIBILI SOLUZIONIPOSSIBILI SOLUZIONI



CASI DI MALATTIE PROFESSIONALI TABELLATE RICONOSCIUTI DALLCASI DI MALATTIE PROFESSIONALI TABELLATE RICONOSCIUTI DALL’’INAIL  INAIL  
E  IPSEMA NEL SETTORE MARITTIMO NEL PERIODO 2001E  IPSEMA NEL SETTORE MARITTIMO NEL PERIODO 2001--20042004
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CASI DI M. PROFESSIONALI NON TABELLATE RICONOSCIUTE CASI DI M. PROFESSIONALI NON TABELLATE RICONOSCIUTE 
DALLDALL’’INAIL E IPSEMA NEL SETTORE  MARITTIMO NEL PERIODO INAIL E IPSEMA NEL SETTORE  MARITTIMO NEL PERIODO 
20012001--20042004
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SORVEGLIANZA SANITARIASORVEGLIANZA SANITARIA

Prevista, e mirata ai rischi specifici, per i lavoratori espostiPrevista, e mirata ai rischi specifici, per i lavoratori esposti a qualcuno dei a qualcuno dei 
numerosi rischi,  (rumore, vibrazioni, movimentazione manuale denumerosi rischi,  (rumore, vibrazioni, movimentazione manuale dei carichi, ecc.), i carichi, ecc.), 
per i quali per i quali èè obbligatoria.obbligatoria.

FinalitFinalitàà::

a) individuare eventuali patologie proprie della) individuare eventuali patologie proprie dell’’operatore che possano aggravarsi operatore che possano aggravarsi 
con lcon l’’esposizione ai rischi lavorativi;esposizione ai rischi lavorativi;

b) individuare eventuali manifestazioni precoci di patologie dob) individuare eventuali manifestazioni precoci di patologie dovute   vute   
allall’’esposizione ai fattori di rischio.esposizione ai fattori di rischio.



SORVEGLIANZA SANITARIASORVEGLIANZA SANITARIA

EE’’ effettuata dal effettuata dal MEDICO COMPETENTEMEDICO COMPETENTE (art. 16 e 17 (art. 16 e 17 D.Lgs.D.Lgs. 626/94 e s.m.i.), a cura e 626/94 e s.m.i.), a cura e 
spese del Datore di Lavoro;spese del Datore di Lavoro;

Si articola in:Si articola in:

a) a) Visita medica preventivaVisita medica preventiva;;

b) b) Visite mediche periodicheVisite mediche periodiche..

Le suddette visite sono integrate da esami ed accertamenti (prevLe suddette visite sono integrate da esami ed accertamenti (previsti per legge o stabiliti dal isti per legge o stabiliti dal 
Medico Competente) e sono sempre concluse da un Medico Competente) e sono sempre concluse da un Giudizio diGiudizio di IdoneitIdoneitàà alla mansione alla mansione 
specifica.specifica.



SORVEGLIANZA SANITARIASORVEGLIANZA SANITARIA

EE’’ obbligatoria quando il lavoratore obbligatoria quando il lavoratore èè esposto a particolari rischi, o addetto a esposto a particolari rischi, o addetto a 

determinate mansioni, per cui la legge prevede espressamente taldeterminate mansioni, per cui la legge prevede espressamente tale obbligo. e obbligo. 
Situazioni piSituazioni piùù comuni:comuni:

•• AttivitAttivitàà che espongono a rumore (che espongono a rumore (D.Lgs.D.Lgs. 195/06);195/06);

•• AttivitAttivitàà che espongono a rischi biologici, sostanze chimiche, sostanze che espongono a rischi biologici, sostanze chimiche, sostanze 
cancerogene, movimentazione manuale di carichi o lavori al videocancerogene, movimentazione manuale di carichi o lavori al videoterminale (D. terminale (D. 
LgsLgs. 626/94 e . 626/94 e s.m.i.s.m.i.););

•• AttivitAttivitàà che espongono a vibrazioni (D. che espongono a vibrazioni (D. LgsLgs. 187/05).. 187/05).



IL DATORE DI LAVOROIL DATORE DI LAVORO

Anche in caso di rischi per i quali non ricorre uno stretto obbAnche in caso di rischi per i quali non ricorre uno stretto obbligo di sorveglianza ligo di sorveglianza 

sanitaria, ove esistano condizioni di rischio residuo evidenti, sanitaria, ove esistano condizioni di rischio residuo evidenti, attestate nel attestate nel 

documento di valutazione dei rischi, e confortate dal giudizio ddocumento di valutazione dei rischi, e confortate dal giudizio del medico el medico 

competente nello stesso documento,  può attivare la sorveglianzacompetente nello stesso documento,  può attivare la sorveglianza sanitaria quale sanitaria quale 

misura generale di prevenzione prevista dallmisura generale di prevenzione prevista dall’’art.3 del art.3 del D.Lgs.D.Lgs. 626/94 626/94 



GIUDIZIO DI IDONEITAGIUDIZIO DI IDONEITA’’

Conclude sempre una visita medica lavorativa, preventiva o perioConclude sempre una visita medica lavorativa, preventiva o periodica.dica.

Il lavoratore può essere giudicato:Il lavoratore può essere giudicato:

-- IDONEOIDONEO

-- IDONEO CON PRESCRIZIONIIDONEO CON PRESCRIZIONI

-- TEMPORANEAMENTE NON IDONEOTEMPORANEAMENTE NON IDONEO

-- NON IDONEONON IDONEO

In caso di giudizio di inidoneitIn caso di giudizio di inidoneitàà parziale o temporanea o totale si può presentare parziale o temporanea o totale si può presentare 

ricorso, entro 30 gg., allo SPRESAL territorialmente competente ricorso, entro 30 gg., allo SPRESAL territorialmente competente sul luogo di sul luogo di 

lavoro (art. 17 lavoro (art. 17 D.Lgs.D.Lgs. 626/94), che decider626/94), che decideràà in merito alla conferma, alla revoca in merito alla conferma, alla revoca 

o alla modifica del giudizio del Medico Competente.o alla modifica del giudizio del Medico Competente.



CONCLUSIONICONCLUSIONI

•• Coinvolgimento delle AutoritCoinvolgimento delle Autoritàà di vigilanza e di controllodi vigilanza e di controllo

•• Controlli rigorosiControlli rigorosi

•• Progresso tecnologico e utilizzo dei Progresso tecnologico e utilizzo dei D.P.ID.P.I..

•• Informazione e FormazioneInformazione e Formazione



CRITICITACRITICITA’’

•• Estensione generalizzata del campo di applicazioneEstensione generalizzata del campo di applicazione

•• Ritardi nellRitardi nell’’attuazione del Decreto attuazione del Decreto 

•• Il sistema di controlli: necessitIl sistema di controlli: necessitàà di coordinamentodi coordinamento



LIVELLI DI COORDINAMENTOLIVELLI DI COORDINAMENTO

•• Centrale : Centrale : 

Comitato tecnico per la prevenzione degli infortuni, igiene eComitato tecnico per la prevenzione degli infortuni, igiene e
sicurezza del lavoro a bordo sicurezza del lavoro a bordo 

•• Regionale:Regionale:

Comitati regionali di coordinamento interComitati regionali di coordinamento inter--istituzionaleistituzionale

•• Territoriale:Territoriale:

Commissioni territoriali Commissioni territoriali 



IN ATTESA DEL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE :IN ATTESA DEL REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE :

•• AGEVOLARE LA COMPRENSIONE E LAGEVOLARE LA COMPRENSIONE E L’’APPLICAZIONE DELLE VIGENTI APPLICAZIONE DELLE VIGENTI 
NORMENORME

•• COADIUVARE I VARI OPERATORI PER LCOADIUVARE I VARI OPERATORI PER L’’ADEMPIMENTO DEGLI ADEMPIMENTO DEGLI 
OBBLIGHI NORMATIVIOBBLIGHI NORMATIVI

•• CONTRIBUIRE ALLA INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEGLI CONTRIBUIRE ALLA INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEGLI 
OPERATORIOPERATORI



ASPETTI INNOVATIVIASPETTI INNOVATIVI

•• Sistema unitario della prevenzione in Italia Sistema unitario della prevenzione in Italia 

•• Nuovo significato del rapporto sicurezza Nuovo significato del rapporto sicurezza –– salutesalute

•• Diverso concetto di responsabilitDiverso concetto di responsabilitàà



PER ELEVARE E MIGLIORAREPER ELEVARE E MIGLIORARE

•• LA PROFESSIONALITALA PROFESSIONALITA’’ E LE L’’EFFICIENZA DEL PERSONALE EFFICIENZA DEL PERSONALE 

•• I LIVELLI DI SICUREZZAI LIVELLI DI SICUREZZA

•• LA QUALITALA QUALITA’’ DEI PROCESSI LAVORATIVIDEI PROCESSI LAVORATIVI

•• LE CONDIZIONI LAVORATIVE IN MARELE CONDIZIONI LAVORATIVE IN MARE



LL’’obiettivo finale obiettivo finale èè quello di istituire, in unquello di istituire, in un’’ottica di ottica di 
prevenzione, una vera e propriaprevenzione, una vera e propria

cultura della sicurezzacultura della sicurezza




